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Il continente in cui è più facile morire in maniera 
violenta è l’Africa. 
Guerre, rivolte, presenza di gruppi armati locali e 
stranieri dominano la scena geopolitica africana 
con i paesi dell’sahariana e saheliana ai vertici di 
una triste classifica. 
Gli scontri armati determinano flussi migratori 
delle dimensioni continentali per milioni 
d’individui e la nascita di campi profughi sempre 
più simili a città. 
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Dal 2011 i Boko Haram sono attivi nel nord est della Nigeria. Per questa ragione la popolazione locale e i ciaddiani residenti varcano con mezzi di fortuna la frontiera 
con i paesi confinanti Camerun, Niger e Tchad in diverse ondate a seconda dell’intensificarsi degli scontri.  

Tra i primi villaggi raggiunti da una di queste ondate nel 2012 vi fu quello di Ngouboua sulle sponde del Lago Ciad che tracciano la frontiera con la Nigeria. A 
Ngouboua vennero allestiti 2 campi d’accoglienza. Il Campo A destinato a ospitare minori ciaddiani accompagnati dai marabutti fuggiti dalle scuole coraniche* e il 
Campo B  riservato ai nuclei famigliari o porzioni di essi ma con almeno un genitore presente. 

  

 

 

Il progetto ci ha visto intervenire, su mandato delle Nazioni Unte, in varie 
attività nel campo profughi di Ngouboua e organizzare l'assistenza sul posto in 
attesa del rientro presso le famiglie d'origine dei minori ospitati.  

Nelle aree rurali del Sahel  le famiglie in difficoltà affidano i  figli maschi alle scuole coraniche nella speranza che questi abbiano una formazione scolastica (islamica) e uno o due pasti al giorno. 
Troppo spesso le scuole, gestite da maestri (marabutti), sono dei clan in cui i bambini schiavizzati sono costretti a mendicare tutto il giorno per non incorrere al rientro in percosse e altre 
violenze. Alla parte educativa (ripetizioni di sure del Corano, senza alcuna consapevolezza di ciò che si sta ripetendo a memoria, sono dedicate le ore della notte. 
Attualmente non è possibile sapere quanti studenti vivono nelle scuole coraniche del Sahel. 

Attività 
1. Fornire assistenza psicologica ai minori in quanto testimoni di 

violenze 
2. Raccogliere le informazioni necessarie per individuare i villaggi di 

provenienza 
3. Organizzare il rientro dei minori presso le famiglie di origine se 

individuate 

Beneficiari 
Diretti:    576 bambini tra 6 e 17 anni  
Indiretti: Le famiglie e le comunità di provenienza 
Inizio attività: 2.12 - Fine attività: 6.12 



Durante i 5 mesi di attività presso il Campo A abbiamo 
raccolto centinaia di testimonianze di ciò che avevano 
vissuto i bambini  attraverso il  modo di esprimersi più 
naturale per loro: il disegno.  
 
Ve ne presentiamo alcuni nella speranza che questo 
possa contribuire allo sviluppo di azioni, da condurre in 
Italia, con lo scopo di diffondere una più ampia 
conoscenza e ci auguriamo una profonda presa di 
coscienza di ciò che causa un fenomeno migratorio 
 
Solo attraverso una accurato e profondo abbinamento 
di disegni realizzati a Ngouboua e foto inedite 
realizzate durante una missione di valutazione e 
monitoraggio perché riteniamo impossibile tracciare 
una linea tra ciò che disegnano i bambini e l’ambiente 
in cui sono in quel momento; un campo profughi. 
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